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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

stata contattata da Maryusa 

Lyubcheva lo scorso maggio 

per sostenere questa iniziativa. 

“Il sostegno formale della Di-

chiarazione da parte 424 parla-

mentari su un totale di 785 è 

certamente una prova del suc-

cesso delle campagne portate 

avanti dalle ONG per far rientra-

re la lotta al traffico di minori 

nell'agenda politica europea”, 

ha sottolinato Raffaele Salinari, 

presidente della federazione 

internazionale Terre des Hom-

mes. “Alla luce della crescente 

xenofobia, delle politiche di limi-

tazione dell'immigrazione e del-

le sempre più numerose viola-

zioni dei diritti dei migranti, l'a-

dozione della Dichiarazione è 

un segnale importante che va in 

un'altra direzione, a cui la 

TDHIF ha dato un sostanziale 

contribuito attraverso il suo la-

(Continua a pagina 2) 

Bruxelles, 9 ottobre 2008 – Nel-

la conferenza stampa tenuta  al 

Parlamento Europeo è stato 

annunciato che sono 424 i par-

lamentari europei che hanno 

espresso il proprio sostegno 

alla Dichiarazione n. 50 sulla 

lotta al traffico di minori entro il 

termine ufficiale – oggi appunto 

– per l'adozione. Già il 22 set-

tembre scorso erano state rag-

giunte le 400 firme di parlamen-

tari europei, traguardo grazie al 

quale Hans-Gert Pöttering, Pre-

sidente del Parlamento Europe-

o, aveva annunciato l'adozione 

della Dichiarazione. 

 “Purtroppo il traffico dei minori, 

una vera e propria forma di mo-

derna schiavitù, è un fenomeno 

ancora presente in Europa, in 

grave violazione dei più fonda-

mentali diritti umani, che pesa 

sul futuro di milioni di bambini”, 

ha affermato Maryusa Lyubche-

va, parlamentare europea che 

ha promosso la Dichiarazione n. 

50. Per affrontare questo terribi-

le fenomeno “la Commissione 

Europea deve stabilire un pro-

gramma separato e fissare un 

piano d'azione all'interno del 

quadro della strategia dell'UE 

sui Diritti dell'Infanzia e intra-

prendere le misure necessarie 

per fondare una politica comune 

europea”, specifica.  

Come organizzazione non go-

vernativa specializzata nella 

lotta contro il traffico dei minori, 

la federazione internazionale 

Terre des Hommes (TDHIF) è 
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voro di anni contro il 

traffico dei bambini”.  

Questa è la prima e pro-

babilmente l'unica Di-

chiarazione che verrà 

approvata dal Parlamen-

to Europeo durante la 

legislatura 2004-2009. Il 

documento rappresenta 

la posizione ufficiale del 

parlamento che verrà 

inviata alla Commissione 

(Continua da pagina 1) Europea e ai 27 governi 

dei Paesi membri. Trami-

te questa Dichiarazione il 

Parlamento Europeo 

chiede loro di porre la 

lotta al traffico dei minori 

tra le priorità nel quadro 

dei meccanismi di prote-

zione dell'infanzia in 

Europa. Inoltre si chiede 

alla Commissione Euro-

pea e agli Stati membri 

di intensificare la colla-

borazione trasnazionale 

e il loro sostegno alle 

ONG attive nella preven-

zione e nella protezione 

delle vittime. “Al di là 

della sua importanza 

politica, questa dichiara-

zione rappresenta uno 

strumento fondamentale 

di advocacy per chiun-

que sia impegnato nella 

lotta al traffico di minori”, 

afferma Salvatore Para-

ta, rappresentante di 

TDHIF a Bruxelles. 

Rossella Panuzzo 

Ufficio stampa 

Terre des 

hommes Italia 

Tel: 02 28970418 

Viale Monza 57 - 

20125 Milano 

E-mail: 

ufficiostampa@td

hitaly.org 

web: http://

www.terredesho

mmes.it/ 

skype: rpanuzzo 

In  questo momento 
difficile innescato 

dalla crisi dei mercati 
finanziari, con il rischio di 
una recessione che sta 
coinvolgendo milioni di 
famiglie, l'Arsenale della 
Pace intende portare 
una parola chiara che 
aiuti a fare verità e dia 
speranza per rispondere 
alle attese della gente.  

Per questo Sermig e 
Università del Dialogo 
organizzano giovedì 23 
ottobre 2008 alle ore 
20.30 presso l'Arsenale 

della Pace di Torino una 
tavola rotonda dal titolo 
"Nel buio di una grande 
crisi c’è sempre una lu-
ce" con la partecipazione 
di  

• Rosy Bindi, vicepresi-
dente della Camera 
dei Deputati 

• Massimo D’Alema, 
deputato 

• Piercarlo Frigero, do-
cente di discipline eco-
nomiche all'Università 
di Torino 

• Bartolomeo Giachino, 
sottosegretario alle 
Infrastrutture e Tra-
sporti 

• Enrico Salza, presi-
dente Consiglio di ge-
stione di Intesa-
SanPaolo. 

Moderatore il vice-
direttore di Tg1 David 
Sassoli. Sarà presente il 
Presidente della Provin-

SERMIG 

ARSENALE DELLA PACE 
cia di Torino Antonio 
Saitta. 

Da una grande crisi, può 
nascere una grande op-
portunità. Il mondo eco-
nomico e finanziario, la 
mentalità ormai consoli-
data della speculazione 
ad ogni costo, ha esage-
rato: troppa avidità, man-
canza di regole e di eti-
ca. 

Attraverso un ragiona-
mento e una proposta 
concreta vogliamo riflet-
tere per dare speranza. 

Però la speranza non 
può dimenticare i torti 
subiti, le avidità del pas-
sato. 

L’avidità e la superbia 
p o s s o n o  e s s e r e 
"perdonate" se restitui-
scono qualcosa, se si 
mettono a servizio delle 
famiglie e dei giovani 
con idee nuove, con 
iniziative che non siano 
la solita "elemosina", ma 

che abbiano il respiro 
della giustizia e del bene 
comune. 

Per approfondire vi pro-
poniamo un articolo di 
Ernesto Olivero che po-
tete leggere qui. 

Vi aspettiamo con i vo-
stri amici e vi chiediamo 
di confermarci la vostra 
presenza via email all'in-
dirizzo  

sermig@sermig.org  

o con una telefonata a 
numero 

011-4368566. 

 

Sermig  
Piazza Borgo Dora 

61 
10152 Torino 

Tel. 011-4368566 
Fax 011-5215571 

Email: 
sermig@sermig.or

g 
Siti: 

www.sermig.org - 
www.giovanipace.

org 
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1. Premessa  

Questo quaderno nasce 
a seguito del corso di 
formazione promosso 
dal Celivo sul tema del 
“Coordinare e condurre 
gruppi”. Non vuole esse-
re la raccolta del mate-
riale didattico utilizzato e 
prodotto, ma uno stru-
mento autonomo di for-
mazione sul tema ad uso 
di chi, interessato 
all’argomento, avrà vo-
glia di sfogliarlo, di ap-
profondirlo e di speri-
mentarlo, nella convin-
zione che la capacità di 
lavorare in gruppo e di 
far lavorare un gruppo 
non è innata, ma frutto di 
un processo di apprendi-
mento. In particolare è 
scritto pensando a chi, in 
un gruppo di volontaria-
to, si trova a ricoprire il 
ruolo di coordinatore o 
conduttore e quindi a 
svolgere la delicata fun-
zione di organizzare, 
indirizzare e facilitare la 
vita e l’azione del grup-
po. Nello scrivere queste 
pagine abbiamo in men-
te tutte quelle persone 
che questo ruolo se lo 
sono ritrovato cucito 
addosso da un giorno 
all’altro e sono stati 
“promossi sul campo” in 
base ai più diversi criteri 
di giudizio, ma senza 
alcun tipo di formazione 
specifica in proposito. 
Infatti, nel momento di 
mettere mano a queste 
pagine, abbiamo tenuto 
presenti molti dei parteci-
panti al corso sopra cita-
to, che alla guida di 

gruppi ci sono ormai da 
tempo eppure sono con-
vinti, perché lo hanno 
sperimentato sulla pro-
pria pelle, che non basta 
la buona volontà e 
l’esperienza per portare 
avanti questo incarico, 
ma sono necessarie 
competenza e professio-
nalità. Ma come si può 
p a r l a r e  d i  “ p r o -
fessionalità” in un conte-
sto di volontariato? Co-
me abbiamo avuto modo 
di riflettere più volte du-
rante il corso, volontaria-
to e professionalità sono 
due dimensioni non an-
tagoniste l’una nei con-
fronti dell’altra. Al termi-
ne “professionalità” auto-
maticamente siamo por-
tati ad associare il solo 
concetto di retribuzione, 
mentre al termine 
“volontariato” quello di 
gratuità. Di fatto ciò com-
porta che la gratuità è 
considerata condizione 
necessaria e sufficiente 
per identificare una qual-
che forma e azione di 
volontariato. Il rischio è 
che, portando all’estre-
mo questo schema men-
tale, si finisca con il ri-
durre a mero fatto eco-
nomico una realtà, come 
quella del volontariato, 
che va ben oltre lo stes-
so. Seguendo tale pro-
spettiva, infatti, gli ele-
menti fondamentali e 
premianti saranno quelli 
che ruoteranno attorno a 
dimensioni quali la buo-
na volontà, la disponibili-
tà, il buon cuore, ecc. Di 
conseguenza, per il solo 
fatto di essere volontari 
si può rischiare di rite-

nersi al di sopra di ogni 
formazione, vista come 
accessoria ma non fon-
damentale, se non altro 
perché sottrae del tempo 
al servizio operativo vero 
e proprio. Le sole buone 
intenzioni, certamente 
fondamentali nell’intra-
prendere e nel portare 
avanti un impegno di 
volontariato, rischiano 
spesso di legittimare e 
giustificare la non prepa-
razione e la non profes-
sionalità di fronte 
all’azione intrapresa, 
quest’ultima intesa come 
incapacità di tradurre 
coerentemente, in ma-
niera efficace ed efficien-
te, l’intenzione in azione. 
Guidare un gruppo di 
volontari, come del resto 
l’intera scelta e azione di 
volontariato, richiede 
professionalità, in quanto 
si pone come pratica di 
coerenza - estremamen-
te delicata - all’interno di 
un ricco patrimonio di 
valori e di intenzioni. In 
questa sede non c’è la 
pretesa di scrivere un 
trattato sul tema, né di 
realizzare il manuale del 
perfetto conduttore di 
gruppo; si tratta piuttosto 
del tentativo di dare ordi-
ne ad una serie di rifles-
sioni e proposte operati-
ve presentate all’interno 
del corso e rielaborate 
attraverso il confronto 
con i partecipanti.  

La speranza è quella di 
aver realizzato un picco-
lo strumento semplice e 
chiaro, capace di accom-
pagnare chi lavora con i 
gruppi alla scoperta del 

Il gruppo di volontariato: istruzioni per 
l’uso.  

Manuale per la conduzione di gruppo 
parte  1 
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fascino, spesso celato 
oltre la fatica, di lavorare 
con le persone e per le 
persone. Speriamo inol-
tre che queste pagine 
possano servire anche ai 
conduttori “esperti” per 
riflettere e rimettere in 
discussione le proprie 
convinzioni e la propria 
prassi, e che rappresen-
tino un antidoto contro la 
superficialità e l’abitudi-
ne. E’ nostra convinzione 
che la qualità di un servi-
zio di volontariato comin-
ci con la qualità della vita 
di gruppo delle persone 
che si ritrovano insieme 
per realizzarlo. A tutti 
coloro che condividono 
questa riflessione desi-
deriamo dedicare questo 
piccolo strumento spe-
rando possa aiutarli a 
lavorare in questa dire-
zione. 

1.2. Il gruppo di volon-
tariato  

2.2.1 Il gruppo come 
strumento 

Che cosa definisce un 
“gruppo”? Che cosa ca-
ratterizza un gruppo di 
volontariato? Quali sono 
le condizioni per definire 
un gruppo di volontariato 
efficace ed efficiente? 

(Continua a pagina 4) 

Pubblicazione 
edita a cura di 

CELIVO, Centro 
Servizi al 

Volontariato—
Genova.  
Testi di  
Fabrizio 
Lertora. 

Pubblicazione 
scaricabile da: 

http://
www.celivo.it/

documentazion
e/index.php 
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Quale importanza assu-
me la soddisfazione che 
i suoi membri ricavano 
dal farne parte? Quale 
ruolo gioca l’apparte-
nenza del gruppo ad una 
associazione di riferi-
mento più ampia? Po-
trebbero essere queste 
alcune domande capaci 
di orientare la nostra 
ricerca e la nostra rifles-
sione in questo primo 
capitolo. Si tratta insom-
ma di familiarizzare con 
il “soggetto” gruppo e di 
incominciare a intenderlo 
come “strumento” di la-
voro, senza dare troppo 
per scontato di avere già 
le idee chiare in proposi-
to, rendendosi conto che 
troppo spesso, special-

(Continua da pagina 3) mente nel mondo del 
volontariato, il gruppo è 
avvolto da miti e creden-
ze che rischiano di bana-
lizzarne la complessa 
realtà e di crearne imma-
gini stereotipate e pre-
giudiziali. Fare gruppo e 
lavorare in gruppo oggi-
giorno è una consuetudi-
ne nella vita di molti di 
noi.  

Nell’associazionismo, sul 
lavoro, nel tempo libero, 
per praticare qualche 
sport, ritrovarsi con altri 
per fare insieme delle 
cose e realizzare partico-
lari obiettivi è piuttosto 
comune. L’ ideale condi-
viso a questo proposito è 
quello di riuscirci senza 
eccessive forzature, con 
una sufficiente intesa e 
una buona armonia, at-

traverso la partecipazio-
ne e la collaborazione, in 
modo che ciascun mem-
bro del gruppo possa 
contribuire con la propria 
parte di impegno alla 
realizzazione di un risul-
tato comune. Ma lavora-
re insieme spesso non è 
facile e talvolta rappre-
senta una vera e propria 
sfida. La psicologia so-
ciale definisce il gruppo 
come un insieme di per-
sone in interazione. Non 
è quindi sufficiente che 
un insieme di persone 
condivida uno spazio, un 
tempo e un’idealità per 
affermare che esse co-
stituiscono un gruppo. 
Piuttosto queste sono 
condizioni necessarie, 
ma poi si tratta di regi-
strare la presenza o me-

no di interazione, cioè di 
relazioni effettive di 
scambio (di emozioni, di 
idee, di risorse, ecc.) tra 
le persone presenti. Ge-
neralmente si osserva 
che, di fatto, un gruppo 
assume un’ identità e 
manifesta un comporta-
mento che rappresenta 
qualcosa di più e di di-
verso dalla semplice 
sommatoria delle identità 
e dei comportamenti dei 
singoli che lo compongo-
no. Come si può allora 
definire e caratterizzare 
un gruppo? Proviamo a 
indicare alcune coordina-
te descrittive.  

(continua al prossimo nu-
mero) 

I deata nel 1989 negli 
Stati Uniti da Evelyn 
Lauder, presidente 

di Estée Lauder Compa-
nies, la Campagna Na-
stro Rosa è stata espor-
tata in tutto il mondo. In 
Italia, l’evento è organiz-
zato dalla LILT in colla-
borazione con il Gruppo 
Estée Lauder.  

Si tratta di una vasta 
campagna di sensibiliz-
zazione rivolta prevalen-
temente al mondo fem-
minile, con l’obiettivo di 
promuovere e di diffon-

dere la cultura della pre-
venzione del tumore al 
seno, sottolineando sia 
l’importanza di adottare 
corretti stili di vita, sia la 
necessità di sottoporsi 
ad opportuni controlli 
clinici periodici. 

La terapia sempre più 
innovativa sta compien-
do passi significativi per 
sconfiggere il cancro al 
seno, ma la diagnosi 

CAMPAGNA NASTRO ROSA 
precoce resta l’arma più 
efficace. Per questo, 
durante il mese di otto-
bre, la LILT mette a di-
sposizione le proprie 
risorse e, grazie al coin-
volgimento dei propri 
medici e dei propri volon-
tari, gli oltre 350 ambula-
tori restano aperti per 
offrire alle donne visite 
ed esami senologici. 

Per l’occasione, durante 

tutto il mese di ottobre, i 
monumenti più significa-
tivi di tutte le città d’Italia 
(e del mondo) vengono 
illuminati di rosa, il colore 
simbolo dell’evento. 

 Per avere maggiori in-
formazioni sulla campa-
gna 2008: 

 www.legatumori.it - 
www.nastrorosa.it 

Sede di 

Genova: 

Via Caffaro, 4/1 

- 16124 Genova 

Tel.:  

010/2530160 

Fax:   

010/2530176We

b: www.legatu

mori.genova.itE

mail:  info@lega

tumori.genova.i

t 
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È 
 ufficialmente "on 
line", all'indirizzo 
www. assoligurei-

poudenti.it, il nuovo sito 
in te rnet  de l l ’Asso-
ciazione Ligure Ipoudenti 
– sulle ALI dell’udito – 
onlus. 

Il nuovo sito è stato rea-
lizzato in collaborazione 
con la DELPHIS Infor-
matica e sponsorizzato 
dallo stesso e dal Sinda-
co Cav. Luigi Castagno-
la, del Comune di SORI, 
Prov. di GENOVA. 

L’ Associazione è stata 
costituita il 25 novembre 
2004 ed è stata inclusa  
nel  Registro Regionale 
del volontariato ONLUS 
il 7 febbraio 2007. 

Il sito internet è stato 
concepito per offrire u-
n'informazione sempre 
più dettagliata sui proble-
mi delle persone ipou-
denti, sulle problemati-
che ad essa connesse, 
sugli scopi e sulle attività 
della nostra Associazio-
ne nonché sulle ultime 
novità in campo tecnolo-
gico.  

In questi primi quattro 
anni di attività l’Asso-
ciazione sulle ALI 
dell’udito è riuscita a 
concretizzare, grazie alla 
sensibilità dimostrata 
delle istituzioni pubbli-
che, private ed ecclesia-
stiche, alcuni progetti di 
accessibilità per le per-

sone ipoudenti con una 
media o medio-grave 
sordità dotati di apparec-
chi acustici retroauricola-
ri con T-coil (bobina per 
telefono). 

Finalmente, per la pri-
ma volta in ITALIA, 
alcuni importanti luoghi 
pubblici risultano attrez-
zati con strumenti tecno-
logici (molto diffusi nei 
Paesi Nord Europei, 
n e g l i  S t a t i  U n i t i 
d’America  ed in Austra-
lia) efficaci per  migliora-
re  l’ascolto delle perso-
ne ipoudenti, e precisa-
mente: 

• a Sala Rossa del Con-
siglio Comunale di 
Palazzo TURSI 

• la Sala dei Chierici 
della Biblioteca BERIO 
di Genova 

• il Salone di rappresen-
tanza a Palazzo TUR-
SI 

• la Chiesa di  S. Mar-
gherita di Sori 

Inoltre risultano parzial-
mente accessibili: 

♦ il Santuario di N.S. LA 
GUARDIA  im-
pianto  installato  nel  
1999 

♦ la Chiesa di N.S. della 
CONSOLAZIONE 

♦ la Cattedrale di S. 
LORENZO 

♦ uno spor-
tello banca-
rio della filia-
le CARIGE 
di Via Cesa-
rea 

♦ uno spor-
tello anagra-
fico di Corso 

Torino   

Altre iniziative sono in 
corso di progettazione e 
quando saranno realiz-
zati sarà nostra cura 
pubblicarle nel nostro 
sito web. 

Il prossimo passo sarà 
quello di arricchire le 
nostre pagine web, con 
le ultime novità sulla 
tecnologie per le perso-
ne ipoudenti, alcuni ac-
cenni legislativi riguar-
danti l‘accessibilità nei 
luoghi pubblici,  nonché 
con i numerosi eventi 
che vedono coinvolta la 
nostra Associazione non 
solo in ambito locale e 
regionale ma anche in 
tutto il territorio nazionale 
per sensibilizzare sem-
pre di più l'opinione pub-
blica sui problemi delle 
persone ipoudenti. 

Per realizzare questo  
sarà  necessario trovare 
ulteriori  Sponsor,  capa-
ci di supportare e appog-
giare le nostre iniziative.  

Interessante la pagina 
dedicata ai links di colle-
gamento ad altri siti te-
matici  esteri. 

Questo è il nostro indiriz-
zo e-mail :   assoligure 
.ipoudenti@libero.it  

Ma le novità non finisco-
no qui: il consiglio è 
quello di connettersi 
s p e s s o  a l  s i t o 
www.associazioneligurei
poudenti.it per rimanere 
aggiornati, giorno dopo 
giorno, sulle attività 
dell’Associazione Ligure 
Ipoudenti – sulle ALI 
dell’udito - onlus. 

Se sei una persona ipou-
dente, con o senza ausi-
lio acustico e ti piacereb-
be partecipare a molte-
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plici attività, ma hai 
difficoltà di ascolto nei 
luoghi pubblici come 
ad esempio: cinema, 
teatro, auditorium, 
sportelli pubblici, chie-
se ecc., o vuoi sempli-
cemente capire come 
funziona, telefonaci e 
se vuoi unisciti a noi, 

Più siamo più faccia-
mo valere i nostri dirit-
ti. 

Tutti possono aderire 
alla nostra Associazio-
ne, anche le persone 
normoudenti. 

Se sei normoudente e 
sei ben consapevole 
che la sordità è un 
problema di tutti, oppu-
re  hai un familiare che 
ha difficoltà di ascolto 
o vuoi semplicemente  
capire come funziona 
scrivici o telefonaci e ti 
faremo provare. 

Questo è il nostro n.ro 
di telefono  

3282864106   

“Il non conoscere 
non è sempre essere 
ignoranti, il più delle 
volte è il non essere 
raggiunti dalle comu-
nicazioni giuste” 

Liliana Cardone 

Presidente: 
Liliana 

Cardone 
Sede:  

Piazza della 
Chiesa, 1 

16030 Sori 
(GE) 

328 2864106 
assoligure.ipo
udenti@libero.

it 
Www.assoligu
reipoudenti.it 
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R e g g i o  C a l a b r i a 
dell’Istituto Progetto Uo-
mo segnala che è in fase 
di programmazione, per 
l’Anno Accademico 200-
8/2009, una riedizione 
del corso di riqualifica-
zione (laurea triennale) 
per EDUCATORE SO-
CIALE (classe L-19) 

Descrizione della 
figura professionale 

L’Educatore profes-
sionale/sociale, in base a 
una specifica formazione 
professionale di caratte-
re teorico e tecnico-
pratico – nell’ambito di 
servizi socio-educativi ed 
educativoculturali, extra-

scolastici, residenziali o 
diurni – “svolge la pro-
pria attività nei riguardi di 
persone di età diverse, 
con la formulazione e 
l’attuazione di progetti 
educativi, volti a promuo-
vere e contribuire al pie-
no sviluppo delle poten-
zialità di crescita perso-
nale e di inserimento 
sociale, agendo sulla 
relazione interpersonale, 
sulle dinamiche di grup-
po, sul sistema familiare, 
sul contesto ambientale 
e sull’organizzazione di 
servizi in campo educati-
vo” 

Il Corso di Laurea per 
Educatore Sociale viene 
realizzato dall’Istituto di 

Scienze Psicopedagogi-
che e Sociali Progetto 
Uomo, affiliato alla Fa-
c o l tà  d i  Sc ienze 
d e l l ’ E d u c a z i o - n e 
dell’Università Pontificia 
Salesiana e in collabora-
zione con il Ce.Re.So. 
(Centro Reggino di Soli-
darietà) - DPR 341/90, 
dalla Legge 26/02/95 n.° 
42 e dall'Art. 6 D. L. 502-
/92, dal D. M. 509/99, dal 
DM 270/2004. 

Per manifestare il tuo 
i n t e r e s s e  a d 
un’eventuale iscrizione al 
I anno del Corso di Lau-
rea, compila la scheda di 
pre-adesione ed inviala a 
mezzo fax allo 0965-
/598983 o via mail a 
ceresorc@tiscali.it entro 
il 27 Ottobre 2008. 

La segreteria orga-
nizzativa 

Per ulteriori informa-

zioni telefonare allo  

0965 598983  

dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10.00 alle ore 
14.00 

S PERANDO DI FARE 
COSA GRADITA, VI 

INFORMIAMO DELL'INIZIO 
DEI SEMINARI E TAVOLI DI 
LAVORO NELL'AMBITO DEL 
PROGETTO "NORD-SUD. 
COSTRUIRE INSIEME È 
POSSIBILE":  

NOVE ONG ITALIANE - 
LVIA, CELIM BERGAMO, 
CISV, COMI, MOCI, 
MPS, PRODOCS, U-
VISP - SI PROPONGONO DI 
RAGIONARE SUGLI ELE-
MENTI DI UNA BUONA CO-
OPERAZIONE DECENTRATA 
E DI IDENTIFICARE DELLE 
RISPOSTE DIALOGANDO 
CON IL TERRITORIO. 

 TRA LE ATTIVITÀ DEL 

PROGETTO SPICCA LA 
RICERCA SVOLTA CON LA 
COLLABORAZIONE SCIEN-
TIFICA DEL CENTRO STUDI 
POLITICA INTERNAZIONA-
LE (CESPI), CHE HA PAS-
SATO AL VAGLIO 14 CASI 
STUDIO DI PROGETTI DI 
COOPERAZIONE DECEN-
TRATA IN UNA DECINA DI 
PAESI AFRICANI E LATINO-
AMERICANI. TRA I RISUL-
TATI EMERSI, UN DOCU-
MENTO DI RIFLESSIONE 
CHE SARÀ PORTATO SUL 
TAVOLO DI LAVORO E 
DISCUSSO NEL CORSO DEI 
SEMINARI CHE OGNUNA 
DELLE ONG ADERENTI 
ORGANIZZERÀ SUL PRO-
PRIO TERRITORIO. QUE-
STO PERCORSO PORTERÀ 
ALL’ELABORAZIONE DI UN 
IDEAL-TIPO DI PARTENA-
RIATO TRA TERRITORI, 

CHE IDENTIFICHI GLI ELE-
MENTI E I RUOLI DEI DIVER-
SI ATTORI NELL’AMBITO DI 
UNA BUONA COOPERAZIO-
NE DECENTRATA. 

 I PRIMI APPUNTAMENTI 
SONO FISSATI PER IL 25 
OTTOBRE A GALLIATE 
(NO), CON IL SEMINARIO 
PROMOSSO DA CISV, E IL 
10 NOVEMBRE A PERUGIA 
CON UVISP. I SEMINARI E 
I TAVOLI DI LAVORO CON-
TINUERANNO PER TUTTO IL 
MESE DI NOVEMBRE E I 
PRIMI GIORNI DI DICEMBRE 
A BERGAMO CON CELIM, 
A CATANIA CON COPE, A 
CUNEO CON LVIA, A 
REGGIO CALABRIA CON 
MOCI, A CANDIOLO (TO) 
CON MSP, A ROMA CON 
PRODOCS E COMI. 

 "NORD SUD. COSTRUIRE 
INSIEME È POSSSIBILE" È 
UN'INIZIATIVA VOLONTARI 
NEL MONDO-FOCSIV, 
PROMOSSA DA LVIA CON 
C E L I M  B E R G A M O , 

C . I . S . V ,  C . O . M . I , 
C.O.P.E, M.O.C.I, MPS, 
PRO.DO.C.S, U.V.I.S.P., 
IL CONTRIBUTO DEL MAE-
DGCS E LA COLLABORA-
ZIONE SCIENTIFICA DEL 
CESPI - CENTRO STUDI 
POLITICA INTERNAZIONA-
LE. 

Ce.Re.So. 

Centro Reggino 

di Solidarietà 

Via San 

Giuseppe 26/a  

89132 Reggio 

Calabria 

Tel/fax 0965 

598983 

www.cereso.org  

email  

ceresorc@tiscali

.it  

LVIA Italia 

Gianfranco 

Cattai 

Responsabile 

LVIA Italia 

Via Borgosesia, 

30    10145 - 

Torino 

Tel: 011- 74 12 

507 fax 011 74 

52 61 cell. 335 

6380456 

mail: italia@lvia.it 
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La comunità alloggio per Minori "Progetto Polli-
cino" di Busto Arsizio che accoglie 5 bambini 
(maschi e femmine) da 4 a 10 anni, allontanati dalla 
loro famiglia di origine per ordine del Tribunale dei 
Minori cerca volontari per supporto al compito degli 
educatori.  

Informazioni  

Società Cooperativa Sociale "Progetto Pollicino" 
ONLUS, Via G. Castiglioni 1, 21052 Busto Arsizio 
(VA) - Tel. e Fax  0331-670677  

In breve Ricerca Volontari - Associazione Volontari del 
Sorriso Francescano 

L'Associazione Volontari del Sorriso Francescano 
ricerca volontari per i propri Centri di Aggregazione 
Giovanile per bambini e adolescenti a Coronata in 
Salita Padre Umile 17 e ad Albaro in Via Riboli 20. 
Le attività sono: sostegno scolastico, laboratori arti-
stici (pittura, teatro, coro di voci bianche, ceramica) e 
attività sportive (hip hop, karate, calcio). 

I volontari, a seconda delle proprie attitudini e pro-
pensioni, saranno inseriti all'interno delle attività po-
meridiane e parteciperanno alle iniziative program-
mate durante l'anno (escursioni, recite, coro) 
I centri sono aperti dalle 13 alle 19. 

Per info: 0103108927, 0106515801 
Ricerca volontari per aiutare gli emarginati 

Progetto Arca Onlus, Milano 

La mission di Progetto Arca è quella di aiutare tossi-
codipendenti, disadattati, emarginati, indigenti e 
profughi a reinserirsi nella vita sociale. 

Per informazioni 

Progetto Arca Onlus, Via Lazzaretto 19, 20124, Mi-
lano; tel.  02/67076867  

info@progettoarca.org  

www.progettoarca.org  

Ricerca volontari per attività con i detenuti  

Associazione per i Vivai ProNatura, San Giuliano 
Milanese  

L’associazione per i Vivai ProNatura opera per sal-
vaguardare la biodiversità della flora autoctona lom-
barda coinvolgendo nelle proprie attività i detenuti in 
vista del reinserimento nel mondo del lavoro. 
L’associazione gestisce un vivaio di piante autocto-
ne a San Giuliano Milanese e conduce una serra-
laboratorio dentro le mura del carcere di Milano-San 
Vittore.  

A chi rivolgersi 

Associazione per i Vivai ProNatura San Giuliano 
Milanese via Rocca Brivio 2 

 Tel/fax 02. 9839022 -  

email: vivnatur@tin.it  

sito: www.vivaipronatura.it  

Prossima scadenza Servizio Volontario Europeo 

Ricordiamo che la prossima scadenza per partecipa-
re al progetto di Servizio Volontario Europeo (per i 
giovani dai 18 ai 30 anni) è martedì 1 novembre 
2008  

Depliant dei servizi II° semestre 2008 

Presso i nostri uffici  e presso gli Sportelli del Volontariato è disponibile il calendario dei servizi offerti dal 
Celivo per il secondo semestre 2008. Vi invitiamo a consultarlo, a richiederci servizi e partecipare numerosi 
alle iniziative proposte. 
Il calendario è inoltre scaricabile dalla pagina dedicata sul sito internet del Celivo. 
Non esitate a contattarci per qualsiasi chiarimento al numero 0105956815. 

'19° Corso di formazione di base per volontari' 

Organizzato da AVO AR.CO. in collaborazione con il 
Celivo 

I volontari del corso saranno destinati all'ospedale 
"La Colletta" di Arenzano e alla struttura per anziani 
"Baglietto" di Cogoleto. 

Inizio corso martedì 4 novembre 2008 ore 15.00  
presso sala riunioni Ospedale "La Colletta" Arenano. 

Per informazioni e prenotazioni martedì e giovedì 
dalle 16 alle 18 tel 338 1178659 - 010 9125237 

Conferenza '“Valorizzazione dell’esperienza fem-
minile, risorsa irrinunciabile nel processo forma-
tivo” 

Organizzato dal CIF Centro Italiano Femminile di 
Genova in collaborazione con il Celivo 
l'incontro sarà tenuto da Elisabetta Musso docente 
di Pedagogia Sociale e di Pedagogia della differen-
za di genere Università Cattolica - Sede di Piacenza 
venerdì 31 ottobre 2008 ore 17.00 
Sala Conferenze del Museo di Sant’Agostino - Piaz-
za Sarzano, 5 Genova 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


